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Si è iniziata la settimana più difficile nei servizi e negli uffici dello Stato 

Da oggi treni in ritardo 
Stasera fermi i traghetti FS 

ROMA — Dalla mezzanotte è in corso l'agitazione promossa 
dal sindacato autonomo dei ferrovieri, Fisafs-Cisal. Solo in 
giornata sarà possibile valutare il grado di adesione ad una 
iniziativa che pur essendo motivata da richieste legittime 
(quelle di trimestralizzazione della scala mobile formulate 
da un anno dalla federazione unitaria e ora « scoperte > 
anche dagli autonomi) ha effetti disarticolanti sul servizio. 
,E sarà possibile avere un quadro dei disagi che il ritardo 
di un'ora nella partenza dei treni (non tutti, naturalmente, 
ma quelli il cui personale di macchina aderirà all'agitazione) 
provocherà ai viaggiatori. L'agitazione della Fisafs-Cisal, 
indetta per tre giorni, si esaurirà in pratica domani sera 
quando scenderanno in sciopero per 24 ore a partire dalle 21 
ì ferrovieri aderenti al sindacato unitario Fist-Cgil, Saufi-Cisl, 
Siuf-Uil. 
' Le Confederazioni hanno deciso per la partecipazione della 
categoria allo sciopero di tutti i pubblici dipendenti (in 
programma per giovedì e per le aziende con inizio dal turno 
notturno di domani sera) una astensione ben definita e in 
un'unica soluzione per ridurre al minimo i disagi. A dir poco 

Le apparenti buone inten
sioni del governo Cossiga 
verso i problemi del pub
blico impiego — dalla no
mina di un ministro del va
lore di Alassimo Severo 
Giannini incaricato della 
funzione pubblica, alla co
stituzione di un comitato di 
ministri presieduto dallo 
stesso presidente del Consi
glio per affrontare le que
stioni del personale dello 
Stato — non attenuano il 
nostro preoccupato giudizio 
su una realtà che di setti
mana in settimana tende ad 
aggravarsi sempre di più. 
Né l'inadeguatezza e provvi
sorietà di questo governo 
giustificano in alcun modo 
che alle intenzioni non se
guano i fatti. Fin dall'inse
diamento del nuovo governo 
noi comunisti abbiamo so
stenuto che i problemi del 
paese non si piegano ai rit
mi della crisi politica e che 
vanno affrontati nei punti 
più urgenti ed essenziali con 
pienezza « tempestività di 
impegno. 

Fra questi ci sembrano 
importanti il sollecito avvio 
di una inversione di tenden

za a quello che è stato chia
mato a degrado » della pub
blica amministrazione e il 
ricupero del massimo di fun
zionalità dei pubblici appa
rati per il conseguimento de
gli obbiettivi più immediati 
di politica economica e so
ciale. 

E' possibile tutto ciò sen
za affrontare in maniera or
ganica il problema delle con
dizioni professionali e retri-
biithe dei dipendenti pub
blici, ma al contrario la
sciando deteriorare la situa
zione sino ai limiti del tol
lerabile per oltre tre milioni 
di lavoratori? Non ci siamo 
mai illusi, (nemmeno quan
do lo stesso on. Cossiga, al
lora ministro per la Riforma 
burocratica, si impegnò di
rettamente con il ben noto 
alibro grigio » per un nuovo 
ordinamento dei dipendenti 
statali), che t governi a di
rezione democristiana si 
orientassero facilmente e sen
za duri confronti al supera* 
mento della gestione setto
riale e clientelare del perso
nale pubblico, causa non ul
tima della giungla retribu
tiva e dello sfascio ammini-

sorprende che la direzione socialdemocratica accusi la Fede
razione unitaria di «contrapposizione» agli autonomi e di 
essersi messa con questi « sul piano concorrenziale ». A meno 
che, come sembra, la simpatia del PSDI vada tutta agli 
autonomi. 

Dalle 19 di stasera, per 24 ore, si fermeranno anche i 
traglietti delle FS in servizio fra Civitavecchia e la Sardegna. 
Lo sciopero è stato proclamato unitariamente da Cgil, Cisl, 
UH dopo che ieri, per l'improvviso voltafaccia dell'azienda, 
c'ò stata la t ottura delle trattative relative al personale al
berghiero che opera sugli stessi traghetti (chiedono che i 
giorni di imbarco e di riposo siano equiparati a quelli dei 
ferrovieri). Si è concluso intanto il primo sciopero sui tra
ghetti Toremar che collegano l'arcipelago toscano. Altre 
astensioni sono in programma per domani e venerdì 

L'intenzione dei sindacali — scrive il segretario della Cgil 
Giovannini su « Rassegna » — è « stringere in questa setti
mana ». In ogni casj — aggiunge •— sappia il governo che 
andremo a lotte sempre più incisive e «siamo pronti a por
tare a Roma 100 mila lavoratori pubblici». 

Perché il governo 
ha atteso 
tanto a lungo? 

Evoluzione dei rapporti retributivi tra ' le qualifiche di alcune categorie 
pubbliche e private, anni 1971 e 1979. Retribuzioni lorde mensili (annue: 12), 
dopo 18 anni di anzianità nella qualifica (in migliaia di l ire). 

Operaio comune - Ind. manifatturiera 

Operaio specializzato - Ind. manifatturiera 

Impiegato d'ordine - Ind. manifatturiera 

Manovratore - Ferrovie dello Stato 

Impiegato di concetto - Statali 

Ausiliario - Ospedalieri 

Netturbino - Afiende Municipalizzate 

Impiegato di concetto - Enti locali 

Operaio specializzato - Enel 

Impiegato di concetto - Ind. manifatturiera 

Impiegato d'ordine - Bancari 

Impiegato di concetto - Bancari 

1971 
Valore N. 
assoluto indice 

123 

147 

170 

182 

191 

195 

218 

234 

257 

267 

284 

322 

100,0 

119,5 

138,2 

148,0 

155,3 

158,5 

177,2 

190,2 

208,9 

217,1 

230,9 

261,8 

1979 
Valore N. 
assoluto indice 

489 

516 

714 

464 

504 

476 

777 

581 

784 

865 

1.031 

1.062 

100,0 

105,5 

146,0 

94,8 

103,1 

97,3 

158,9 

118,8 

160,3 

176,9 

210,8 

217,2 

strativo dello Stato. Ma in
sistiamo nel sottolineare la 
stridente contraddizione tra 
le dichiarazioni programma
tiche del governo, le stesse 
finalità riformatrici che in 
casa democristiana pur fra 
molte ambiguità vengono 
enunciate e il concreto com
portamento del governo stes
so, a dir poco elusivo. • 

Sono oggi sul tappeto al
cune questioni che la Fe
derazione sindacale nnitaria 
ha posto a base dello scio
pero di tutti i dipendenti 
pubblici di giovedì prossimo: 
trimestralizzazione della sca
la mobile, una tantum a sa
natoria delle perdite subite 
dai lavoratori per la sua di
versa cadenza, ripresentazio
ne, discussione e approva
zione della legge quadro, ra
pida e definitiva conclusio
ne di quegli accordi riferiti 

ancora al *76-'78 e che fu
rono solo in parte oggetto 
del decreto 163 poi ritirato. 
Tutte questioni che non sono 
nate d'improvviso, non si so
no cumulate per un perver
so disegno conflittuale, ma 
che hanno alle spalle una 
lunga gestazione, lunghe lot
te, defatiganti confronti e 
molte delusioni. E la cui 
soluzione costituisce anche la 
necessaria premessa per una 
rapida campagna di rinnovi 
contrattuali '79-'81 che non 
sia la riproposìaione di vec
chie modalità e vecchie ca
denze, ma dia ai lavoratori 
pubblici la certezza di essere 
protagonisti al pari degli al
tri lavoratori della vita e 
del rinnovamento del paese. 

Rinnovi, dunque, che non 
possono essere trascinati da 
un anno all'altro, senza seri 
rischi involutivi che non fa-

\orirebbcro certo l'omoge
neizzazione delle posi/ioni 
giuridiche dei lavoratori per 
grandi comparti, lo s\iluppo 
reale della professionalità, 
la perequazione dei tratta
menti economici e in defini
tiva l'efficienza delle ammi
nistrazioni. Viceversa, il per
sistere della tattica dilazin-
natrice, gli atteggiamenti del 
governo e le dichiarazioni 
dei singoli ministri, esprimo
no un indirizzo particolari
stico e furbesco che di fat
to dà alimento alle esaspe
razioni corporative, alla di
sarticolazione contrattuale e 
non conferisce certo credi
bilità a quanti nel governo 
volessero impegnarsi nel ri
sanamento dell'amministra
zione pubblica. 

Consideriamo gli obbiettivi 
proposti dalla Federazione 
sindacale unitaria corrispon
denti alle legittime esigenze 
dei lavoratori e alla neces
sità che gli apparati ammi
nistrativi e di servizio dello 
Slato siano posti in grado 
di produrre meglio e di più. 

IÌ criterio unitario e na
zionale che si tende ad af
fermare, pur nel rispetto del

le vario autonomie istituzio
nali, devo tendere a supe
rare quel settorialismo con
trattuale e puramente mone
tizzante di cui si alimenta 
principalmente il sindacali
smo autonomo e che finisce 
col confondere le vere re
sponsabilità delle situa/inni 
di disagio che si vengono a 
creare. A queste condizioni 
è possibile affrontare il pro
blema di « restaurare lo Sta
to » come afferma il mini
stro Giannini e non dubitia
mo che t lavoratori pubblici 
sapranno dare il loro contri
buto di * proposte e di ini» 
zintive in materia di orari. 
di mobilità, di produttività. 

Ma al tempo stesso è ne
cessario che il governo af
fronti il complesso della si
tuazione per quello che è: 
una situa7Ìone che non tolle
ra meschine astuzie e ritar
di ulteriori, ma un impegno 
organico esplìcito ed imme
diato per il risanamento del
la pubblica amministrazione 
e il soddisfacimento delle at
tese legittime dei lavoratori 
che vi operano. 

Roberto Nardi 

Fiat: scioperi mentre riprende la trattativa 
In discussione i problemi dell'organizzazione del lavoro nel reparto verniciatura di Mirafiori - Preannunciati 40 
provvedimenti disciplinari per le lotte dei giorni scorsi -N uove « mandate a casa » nei turni di ieri pomeriggio 

• Dalla nostra redazione 
TORINO — Alla FIAT Mi
rafiori è ripresa ieri pome
riggio la trattativa sui pro
blemi di organizzazione del 
lavoro in verniciatura. Il ne
goziato "si era interrotto bru
scamente giovedì scorso, 
quando la direzione aziendale 
si era presentata all'incontro 
con i delegati, rifiutandosi 
persino di discutere nel me
rito dei problemi. 
' Con questo atteggiamento 
di deliberata rottura e di at
tacco al potere contrattuale 
del consiglio di fabbrica, la 
FIAT ha ottenuto l'opposto di 
ciò che sperava: quattro gior
ni di agitazioni in fabbrica, lo 
sciopero effettuato venerdì da 
quindicimila operai di tutta la 
carrozzeria, nuove consistenti 
perdite di produzione che si 
aggiungono alle migliaia di 
auto non prodotte già nei 
giorni precedenti, a causa del 
mancato completamento dei 
nuovi impianti. 
' Malgrado l'alto prezzo che 
ha già pagato, la FIAT non 
dà finora segno di voler de
sistere dall'attacco antistnda-
cale. L'unico spiraglio positi
vo è, appunto, la ripresa del
la trattativa, che ieri sera 
èra ancora in corso. Natural
mente. la discussione non ver
te soltanto sui quaranta ad
detti alle nuove cabine di ver
niciatura (che la FIAT ha in

colpato di tuttd 1 guai della 
fabbrica) ma anche sulle con
dizioni di lavoro degli altri 
reparti a monte ed a valle 
delle cabine. 

Contemporaneamente al ne
goziato vi sono, però, una 
quarantina di preavvisi di
sciplinari che la FIAT 
ha consegnato ad operai della 
Carrozzeria, per rappresaglia 
dopo le lotte dei giorni scorsi. 
Contro questo ulteriore attac
co hanno scioperato ieri un' 
ora per turno non solo i mille 
operai dell'officina 78 dì ver
niciatura interessati alla ver
tenza in corso, ma anche al
cune migliaia di operai di al
tre officine, soprattutto al 
montaggio. 
. Ieri pomeriggio, pò!, hanno 

scioperato tutti gli operai del
le linee di lastratura della 
€ 131 » e « 132 ». in seguito al
la scoperta di una nuova pro
vocazione: la « copertura * 
sindacale concessa dalla 
FIAT ad un fascista, desi
gnato dalla Cisnal come rap
presentante sindacale. 

Durante l'ora di sciopero 
del mattino e del pomeriggio, 
la FIAT ha proclamato la 
<mandata a casa» dei lavo
ratori. gesto plateale ed inu
tile, perchè al termine dello 
sciopero gli operai hanno im
posto ovunque la regolare ri
presa della produzione. 

Michele Costa 

Sciopero a Castellammare 
Da oggi Cassa integrazione 

Dalla nostra redazione 
NAPOLI — Da lari mattina è scattata la cassa integrazione 
guadagni per un primo gruppo di trecento operai dell'tal-
cantieri di Castellammare di Stabia. E contemporaneamente 
6 scattata anche la mobilitazione popolare. Tutta la città s'è 
fermata. Per tre ore, dalle 9 alle 12, hanno scioperato I la
voratori dell'industria, dei servizi e del commercio. « Castel
lammare ha detto no alla politica dello strangolamento eco
nomico. Questa è una città con antiche tradizioni operaie. 
Che vuol lavorare e progredire. • 

Quattromila persone hanno partecipato alla manifesta
zione indetta da CGIL, CISL UIL e dalla FLM. Il corteo, par
tito dallo stabilimento navale, ha attraversato tutta la città. 
Per circa un'ora è rimasto bloccato anche il raccordo stra
dale che conduce all'autostrada Napoli-Salerno. I lavoratori 
hanno respinto In blocco la cassa integrazione: « E1 al buio, 
senza prospettive; non sappiamo neppure quanto tempo du
rerà >. denuncia il sindacato. Intanto, I primi trecento operai 
sospesi hanno deciso, insieme al sindacato, di presentarsi 
ugualmente in fabbrica. 

Il cantiere navale rimarrà presidiato dai lavoratori. Già 
questa notte gli operai — compresi quelli già in cassa inte
grazione — hanno organizzato una veglia in fabbrica. Nei 
prossimi mesi, la cassa integrezione sarà estesa progressi
vamente a 1.200 unità, più della metà degli attuali dipendenti. 
La FLM — ha annunciato Morra — ha chiesto un intervento 
urgente del presidente del consiglio Cossiga. E — in mancanza 
di risposte positive — si arriverà ad uno sciopero generale 
della categoria. Per quest'oggi è prevista una riunione inter
ministeriale con la partecipazione dei ministri del lavoro. 
della marina mercantile e delle partecipazioni statali. I l com
pagno sen. Carlo Fermariello. a nome dei parlamentari co
munisti. ha chiesto che la mozione presentata dal PCI alla 
Camera e al Senato sulla erisi della navalmeccanica venga 
discussa immediatamente in parlamento. 

I. V. 
NELLA FOTO: Un aspetto della manifestazione di Ieri. 

Così la 
« forbice » 
tra privati 
e pubblici 

La tabella elaborata da Er
manno Gorrieri e Giovanni 
Dossetti e pubblicata su c/J 
Mulino » dà la misura di 
quanto sia stata inadeguata 
per il pubblico impiego nel 
suo complesso la e protezio
ne» del salario dall'inflazio
ne attraverso il meccanisir.o 
della scala mobile. Da essa 
si rileva come nei nove anni 
presi in considerazione sono 
andate addirittura al di sot
to di quel 100 preso come 
base per calcolare le diffe
renze. 

Le cause vanno ricercate 
soprattutto, anche se non e-
sclusivamente, nei diversi cri
teri di applicazione dell'in
dennità di contingenza nei 
settori pubblico e privato. Il 
processo di unificazione del 
punto (oggi fissato per tutti 
in duemila 389 lire) è inizia
to nel 1975 con l'accordo in-
terconfederale, sia per il la
voro dipendente privato, sia 
per quello pubblico. Ma, men
tre per il privato si è arri
vati alla unificazione il 1. 
febbraio '77. per il settore 
pubblico vi si è giunti nel 
luglio '78, quasi un anno e 
mezzo dopo. 

C'è anche un'altra differen
ziazione che ha contribuito 
ad allargare la forbice fra 
i due comparti: mentre per 
il settore privato la scadenza 
è trimestrale e con applica-
zione immediata, per quello 
pubblico è semestrale e con 
calcolo sulla busta paga po
sticipato. 

Dal 1. febbraio '75 (accor
do interconfederalej ad oggi 
(compresi, quindi, i sei punti 
di contingenza di agosto) nel 
settore privato gli scatti so
no stati 98 di cui 34 a valori 
differenziati e 64 a valore 
unico, mentre in quello pub
blico sono stati 92 (sei in 
meno, quelli di agosto che an
dranno in pagamento a gen
naio assieme a quelli di no
vembre) di cui 58 a valori 
diversi rispetto ai dipendenti 
privati e 34 a valori uguali. 

In cifre, le conseguenze di 
questa applicazione differen
ziata della scala mobile si 
possono cosi riassumere: net 
la busta paga del pubbli
co dipendente la contingen
za ammonta complessivamen
te a 228.714 lire; nell'indù-
stria va da un minimo di 
247.295 lire ad un massimo 
di 331.765 lire. Va inoltre con
siderato che la scala mobile 
nel settore privato è intera
mente computata nella tredi
cesima (e per alcune catego
rie anche nella quattordicesi
ma) e che nel pubblico im
piego subisce, invece, una de
trazione (nella tredicesima) 
di 48.400 lire. 

Contratti: ora tocca al commercio 
Oltre mille delegati (800 mila addetti) riuniti oggi e domani a Rimini 

ROMA — Ecco un con
tratto che interessa diret
tamente la gente. Parlia
mo degli ottocentomila la-
voratori del commercio 
(dalla piccola bottega al-
Tangolo di casa all'iper-
mercato che incrociamo 
suWautostrada) i cui de
legati (1000) si riuniscono 
oggi e domani a Rimini 
per discutere e mettere a 
punto le richieste per il 
rinnovo del contratto del 
lavoro (il vecchio è sca
duto il 30 giugno di que
st'anno). 
' Come è ovvio nella piat
taforma non mancheran
no i temi classici: il sa
lario, i diritti sindacali 
(questione grossa in que
sta categoria frantumata 
e dispersa per la quale il 
sindacato chiede Vintro-

duzione della giusta cau
sa per i licenziamenti), la 
classificazione professio
nale. 

Ma questa vertenza farà 
discutere per motivi, per 
così dire, extracontrattua
li. I tre sindacati del com
mercio porranno fra le lo
ro richieste la questione 
degli orari dei negozi e 
della organizzazione com
plessiva del settore (e 
non c'è nessuno, oggi, in 
Italia che dica che la ri
forma sia necessaria). Il 
sindacato non ha la ricet
ta bella e pronta. Parte, 
però, da una considerazio
ne di fatto: il Paese negli 
ultimi dieci anni è cam
biato, sono cambiate le 
abitudini del pubbllco<on-
sumatore, diversi sono i 
ritmi € gli stili di vita, 

non è la stessa cosa vive
re in una metropoli o in 
un piccolo centro, in una 
città industriale o impie
gatizia o agricola. Certo, 
dicono al sindacato, che 
fattuale regime di orari 
non va bene con i negozi 
aperti mentre tutti sono 
al lavoro e chiusi quando 
la gente rientra dai luo
ghi di lavoro o è fuori in 
« libera uscita >. 

Ecco allora la richiesta 
di orari elastici. Il che si
gnifica superare il muro 
delle 44 ore settimanali di 
apertura, turni avvicenda
ti, orari continuati, fasce 
orarie differenziate. Un 
vero rivolgimento che tro
verà forti opposizioni in 
questa vertenza e anche 
dopo polche non è certa

mente con ti contratto che 
potranno cambiare i regi
mi d'orario dei negozi es
sendo la materia regolata 
da una legge (oggi, ap
punto, non più adeguata). 

Collegata a questo pro
blema è la richiesta sul-
Forarlo dei lavoratori del 
commercio. Questi attual
mente hanno, come si di
ce, un «nastro» di 40 ore 
settimanali che i sindaca
ti giudicano troppo gravo
so e faticoso: in realtà la 
giornata lavorativa di un 
commesso inizia alle 9 del 
mattino con l'apertura 
del negozio e termina al
le 1919,30 con la chiusura. 
Di qui la richiesta per 
questo contratto di scen
dere a 38 ore settimanali 
che diventeranno 36 con 
il prossimo. 

L'Alitalia acquista 
in USA 9 Boeing 747 

ROMA — L'Alitalia ha firmato a Seattle (USA) con la Boeing 
Co. un contratto per l'acquisto di 9 aeromobili B747/200 di 
cui 5 in versione Combi e 4 in versione passeggeri per un in 
vestimento < comprensivo dei materiali di rotazione a scorta 
e dei motori di ricambio) di oltre 580 milioni di dollari USA. 
I primi 3 aerei B747/200 Combi saranno consegnati nel no
vembre e /dicembre 1980, n 4. aereo B747 Combi entrerà In 
flotta nell'agosto 1981. Il 5. nell'aprile del 1982. 

I B747 passeggeri saranno consegnati nel settembre, no
vembre e dicembre 1981 e gennaio 1982. L'acquisto del nono ae
reo è soggetto ad approvazione dell'azionista di maggioranza e 
del ministero trasporti entro il giugno I960. Il contratto pre
vede la cessione alla Boekig dei 5 aeromobili B747 di cui 2 
«serie 100» e 3 «serie 200» che, attualmente, fanno parte 
della flotta Alitalia per un realizzo di circa 140 milioni di 
dollari. 

A Rotterdam occupano U sindacato 
ROTTERDAM — I portuali di Rotterdam, attualmente io 
sciopero « selvaggio », hanno occupato ieri gii uffici del loro 
sindacato, chiedendo appoggi e fondi per la loro agitazione. 

Circa 25 portuali, dopo essere entrati nella sede ed aver 
costretto i dipendenti del sindacato a uscire, si sono barri
cati dentro. Il sindacato seguita a rifiutare II proprio bene
stare allo sciopero che dura ormai da' tre settimane ed a cui 
prendono parte 10 mila fra portuali e equipaggi di rimor
chiatori. 

Bloccata 
la linea 
Roma-Milano 

LODI — L'arrivo del diretto 
delle 7,24 proveniente da Bo
logna, stracolmo già dalla sta
zione di partenza sia per il 
gran numero di giovani che 
ritornavano dal concerto di 
Patti Smith, sia per una 
disponibilità di carrozze mi
nori del solito, ha provocato 
ieri alla stazione ferroviaria 
di Lodi vivaci proteste da 
parte dei circa cinquecento 
pendolali che quotidianamen
te si recano a Milano; pro
teste che poi sono sfociate 
nel blocco dei binari, pro
trattosi fino a tarda mat
tinata con gravi ripercussio
ni sull'intera linea Milano-
Roma e sul traffico ferrovia
rio in atto per protestare con
tro la precaria situazione del 
trasporto ferroviario, in par
ticolare per ottenere adegua
te garanzie affinché vengano 
potenziati i servizi di tra
sporto pendolari assolutamen
te insufficienti. 

PROVINCIA DI TORINO 
Avviso di gara d'appalto 

(LICITAZIONE PRIVATA) 
La Provincia di Torino Indice la iottotlencata gara d'appalto 

mediante licitazione privata: 
Completamento della ristrutturazione dell'ex Istituto Marro In 

Moncelleri per adattamento a sede di Istituto Tecnico Commer
ciale. OPERE DA DECORATORE. 

Importo • bue di gara: L. 31.735.000. 
La licitazione privata avrà luogo ad offerte segrete con le 

modalità di cui all'art. 1 lett. a) della legge 2-2-1973 ri. 14 (con 
il metodo di cui all'art. 73 lett. e) del R.D. 23 maggio 1924 
n. 827 e con II procedimento previsto dal successivo art. 76, 
commi 1 . 2 e 3 ) . 

Entro il termine di giorni 15 (quindici) dalla data del presente 
avviso, le Imprese interessate all'appalto potranno far pervenire la 
propria richiesta di invito alla gara (in carta legale da L. 2.000) 
alla Segreteria generala - Sezione Contratti della Provincia • Via 
Maria Vittoria n. 12 • Torìfto. 

La richiesta di invito non vincolerà in alcun modo l'Ammi
nistrazione. 

Torino, 11 settembre 1979 
IL PRESIDENTE 

DELLA GIUNTA PROVINCIALE 
Dott. Giorgio larvarti 

PROVINCIA DI TORINO 

Avviso di gara d'appalto 
La Provincia di Torino Indice un appalto mediante licitazione 

privata per la sopraelevazlone, la scala esterna di sicurezza, la 
rampa handicappati, l'Impianto ascensore, l'Impianto di parafulmine, 
presso l'Istituto Tecnico Commerciale • per Geometri « E. Fermi a 
di Cirlè. 

Importo a base di garai L. 441.206.266. 
La licitazione privata avrà luogo ad offerte segrete con le moda

lità di cui all'art. 1 lett. a) della legge 2-2-1973 n. 14 (con il 
metodo di cui all'art. 73 lett. e) del R.D. 23 maggio 1924 n. 827 
e con il procedimento previsto dal successivo art. 76 commi 1 , 2 e 3. 

Entro il termine di giorni 15 dalla data del presente avviso, 
le Imprese Interessate all'appalto potranno far pervenire la propria 
richiesta d'invito — In carta legale da L. 2.000 al Servizio Con
tratti della Provincia - Via Maria Vittoria 12 - TORINO. 

SI fa presente che la richiesta d'invito non vincolerà In alcun 
modo l'Amministrazione. 

Torino, 11 settembre 1979 
IL PRESIDENTE 

DELLA GIUNTA PROVINCIALE 
Dott. Giorgio Salvettl 

COMUNE DI CESENATICO 
PROVINCIA DI PORLI* 

Avviso di gara 
Il Comune di Cesenatico indirà quanto prima una 

licitazione privata per l'appalto dei lavori di asfaltatila 
di Via Pisciatello, per un importo complessivo a base 
d'asta di L. 175.565.700 • Legge 2 febbraio 1973, n. 14. 
art. 1, lettera a). 

Gli interessati possono chiedere di essere Invitati 
alla gara, facendo domanda al Comune di Cesenatico 
entro quindici giorni dalla data di pubblicazione del 
presente avviso. 

Il Commissario Straordinario: Rag. Amos Puliti 

COMUNE DI COSSATO 
PROVINCIA DI VERCELLI 

Avviso di preventivo invito a licitazione privata 
IL SINDACO 

a mente di quanto disposto dall'art. 7 della Legge 2 feb
braio 1973, n. 14, rende noto che verrà indetta licita» 
zione privata per l'appalto dei lavori di costruzione di 
un centro di commercializzazione all'ingrosso per det
taglianti associati, dell'Importo a base d'asta di L. 614 
milioni 189.334. 

Il procedimento della gara sarà quello di cui al
l'art. 1. lettera a), della Legge 2 febbraio 1973. n. 14, 
con presentazione di offerte in ribasso. 

Le richieste d'invito — in carta da bollo — dovranno 
pervenire all'Ufficio Segreteria del Municipio, Piazza 
Angiono n. 14, entro 10 giorni dalla data del presenta 
avviso. 
Dalla Residenza Municipale, 11 settembre 1979 

IL SINDACO: Elio Panozzo 

CITTA' DI TORINO 

Asta pubblica 
al sensi della legge 8 agosto 1977 n. 584 e suec modifiche. 

Torino, via Stampini, Massari, Lanzo; costruzione di scuota me
dia, opere murarie e tecnologiche. Importo a corpo l_ 1 miliardo 
342 milioni. Importo a misura U 57.800.000. 

Lotto unico. 18 mesi dalla consegna dei lavori. 
Civico Ufficio Tecnico • I l Rip.ne Edilscola, piazza S. Gio

vanni 5 I-Torino. 
Consegna capitolato previo pagamento. 
Offerte entro le ore 12 dell'8 OTTOBRE 1979 per mezzo rac

comandata postale o mediante corso particolare. 
Ufficio Protocollo Generale della Citta di Torino • Appalti, via 

Milano 1 , I 10100 Torino; lingua italiana. 
Seduta pubblica: ore 12 del 15 OTTOBRE 1979 presso II Pa

lazzo Civico. 
Deposito cauzionale provvisorio di U 70.000.000. 
Finanziamento: mutuo S. Paolo ed altri. 
Possono candidarsi anche imprese riunito al sensi articoli 20 e 

segg. Legge 584. 
I concorrenti devono documentare: 
L'iscrizione all'Albo nazionale dei costruttori, o equivalente In 

paesi CEE, per la categoria e 2 Edifici civili ed opere connesse ed 
accessorie » per importo pari all'offerta; 

la capaciti economica e finanziaria mediante le referenze Indi
cate alla lettera e) dell'art. 17 Legge 584 (cifra d'affari dell'anno 
1978 non inferiore alla base d'appalto); 

la capacità tecnica dimostrando il possesso del requisiti previsti 
dalla lettera b) ( « u n o » dei lavori eseguiti non inferiore ella meta 
della base d'appalto) e e) (il responsabile della condotta lavori 
munito di titolo di geometra o di perito tecnico o tecnico supe
riore) dell'art. 18 Legge n. 584. 

La ditta potrà svincolarsi dall'offerta decorsi 90 giorni dalla 
aggiudicazione, se non sia Intervenuta la consegna dei lavori. 

Gara al ribasso ad unico incanto, senza limite di scheda segreta. 
L'offerta, in bollo, firmata, deve essere chiusa in busta con 

suggelli di ceralacca ad impronta, recante l'oggetto ed il nome del 
concorrente; detta busta deve essere inserita in altro Involucro 
— con scritta e CONTIENE OFFERTA » — e con acclusi, tra 
S'altro, i seguenti documenti in bollo: 

Per le ditta individuati: 
— certificato di iscrizione ad una camera di commercio, • 

documento equivalente in paesi CEE, attestante che la ditta non è 
in liquidazione ne trovasi in stato di dissesto; 

— certificato generale dei casellario giudiziale o documento 
equivalente. 

— certificato del registro imprese presso il Tribunale compe
tente o dichiarazione sostitutiva ai sensi deU'art. 7 della Legge 
17 febbraio 1968 n. 93; 

— certificato generale casellario giudiziale, o documento equ:-
vaiente, del direttore tecnico e dei soci ed amministratori o c i i 
società, muniti di poteri di rappresentanza. 

Documenti in data non anteriore a tre mesi. 
Inoltre ogni concorrente dorrà: 
allegare ricevuta rilasciata dalla civica Tesoreria oppure da isti

tuto bancario abilitato comprovante versamento del deposito cau
zionale prowisor.o di cui al punto 8 effettuato nelle torme di legge; 

dichiarare, in bollo, di conoscere ed accettare tutte le condi
zioni che regolano l'impresa e di avere preso conoscenza delle con
dizioni locali e di tutte le circostanze che possono aver influito sulla 
determinazione dei prezzi; 

faticare il numero di codice fiscale e la sede fiscale dalle dina. 
L'offerta, in cifre a lettere deve essere unica ed uniforme per 

rutti i prezzi e non condizionata. L'aggiudicazione e valida anche 
con una sola offerta. 

La revisione prezzi e regolata dall'art. 25 Capitolato. Spese 
fasta e contrattuali, accessorie e conseguenti, a carico de: deli
beratario. 

Il bando è stato spedito all'Ufficio delle Pubblicazioni Ufficiali 
della Comunità Europea il 3 settembre 1979. 

IL SEGRETARIO GENERALE 
Gaie* Ferreri 

IL SINDACO 
Diego Novelli 

K m a S C l U l -deTJa elaborazione s 
della realizzazione ' 
della costruzione 

della politica del partito comunista 
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